TEMA:

Rivelazione di Gesù Cristo
“Apocalipse now”

Overview

(Apocalisse 1-22)
INTRODUZIONE:

Oggi farò salire tutti voi sulla mia macchina del tempo, per fare un viaggio attraverso tutto il libro dell’Apocalisse, dalla prima riga all’ultima. Ci sono molte idee sbagliate su ciò che l’Apocalisse racconta e, alcune di esse, sono alimentate anche fra i credenti.

Io penso che il Dio ci abbia lasciato le pagine di questo libro per avere una comprensione meravigliosa del Signore Gesù, tanto stupefacente da portarci ad aspettarlo e ad adorarlo. Più che guardare me, oggi dovrete tenere gli occhi sulla Bibbia.

Il libro inizia con una benedizione:

1:3
“Beato chi legge e beati quelli che ascoltano le parole di questa profezia e fanno tesoro delle cose che vi sono scritte, perché il tempo è vicino”.
Il libro non solo inizia ma anche finisce con una benedizione:

22:7:


“Beato chi custodisce le parole della profezia di questo libro”.

È l’unico libro della Bibbia che inizia e finisce con una promessa di benedizione per chi legge il libro.

Quel è lo scopo di questo libro? Presentarci, in un modo unico, la gloria di Dio e di Cristo e, poi, spingerci all’attesa perché il tempo è vicino.

I. LE COSE CHE HAI VISTE (cap. 2-3)

Infatti, al v. 1:1 è scritto:

“Rivelazione di Gesù Cristo”. 
Questa è la sintesi migliore del libro. In altre parole, in Apocalisse, conosciamo cose riguardo Gesù che non avremmo mai potuto conoscere se esso non fosse stato scritto.

E poi afferma “che Dio gli diede per mostrare ai suoi servi le cose che devono avvenire tra breve, e che egli ha fatto conoscere mandando il suo angelo al servo Giovanni.”

Agli occhi di Dio c’è un futuro vicino che è rivelato con l’intento di mostrarci Gesù in tutta la sua gloria. 

Al v. 2 notiamo che il libro è stato scritto da Giovanni e che c’è una responsabilità per chi legge; infatti, ci sono in questione delle benedizioni straordinarie perché ciò che si sta leggendo è la Parola di Dio.

Al v. 3 vediamo che le benedizioni sono per le persone che fanno tre azioni:

Leggere, ma non solo; ascoltare, nel senso che segue, e cioè, “che fanno tesoro”. 

In altre parole, benedizioni per coloro che le mettono in pratica, che le vivono. 

E poi arriviamo ad una frase che è spesso ripetuta in questo libro: “Il tempo è vicino”. Perché cosa?

Per gli eventi che si stanno scatenando sulla terra, in base alle lancette dell’orologio di Dio. 

In altre parole, quale evento si sta avvicinando? 

La seconda venuta in gloria di Gesù.

Al v. 4 inizia un’introduzione dell’autore che ci mostra chi sono i destinatari della lettera e, cioè, le sette chiese dell’Asia. Sono chiese realmente esistite e, probabilmente, nate dal ministero di Paolo ad Efeso.

Ecco il saluto classico di un’epistola: “Grazia a voi e pace”. Semplicemente meraviglioso. Ciò che sta per accadere tra poco sulla terra sono i terribili giudizi di Dio, ma per le sette chiese, cioè per i figli di Dio, ci sono parole di “grazia e pace”.

Da chi?

Dall’intera trinità (questo è ancora più meraviglioso); infatti, leggiamo: “Colui che è, che era e che viene”, cioè Dio Padre; “dai sette spiriti che sono davanti al trono”, cioè dallo Spirito Santo e, infine, (ed è a questo punto che inizia la rivelazione di Gesù Cristo in questo libro), da Gesù Cristo, qui descritto come il primogenito dei morti e il principe della terra.

Cosa significa primogenito? Non significa che è il primo ad essere risorto dai morti; questo è evidente; infatti, prima di lui ci sono stati altri che sono risorti, alcuni dei quali per opera sua. 

Significa piuttosto che Egli è colui il quale ha il primato tra essi; è il capo, il principe, il Re della terra.

Riassumendo, il libro ci arriva da tutta la trinità, mediante un angelo, è scritto da Giovanni e al v. 5 vediamo a chi è dedicato:

A chi se non “A lui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue e ha fatto di noi un regno e dei sacerdoti del Dio e Padre suo, a lui sia la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen”.
È dedicato a Gesù Cristo. 

Questo libro è pieno di adorazione. Non senti già da queste prime righe come lo Spirito Santo richieda al tuo cuore di salire nell’adorazione per Cristo?

Al v. 7 cominciamo a vedere qualcosa in più di questa rivelazione:

Gesù, il primo e l’ultimo, l’alfa e l’omega, sta per venire in gloria e sarà visto da tutti. 

La venuta in gloria del Signore Gesù, come detto, è il tema di questo libro. 

Al v. 9 abbiamo la prima visione di una serie ricevuta dall’apostolo Giovanni, che Dio gli darà e che sono riportate in questo libro. 

“Io, Giovanni, vostro fratello e vostro compagno”… e poi riferisce che era stato rapito dallo spirito nel giorno del Signore. 

È interessante vedere come si presenta Giovanni.  Afferma di essere uno come noi, niente di speciale. È quasi scioccato che proprio a lui sia stata data questa rivelazione sul Figlio di Dio.

È come se ci dicesse: “Perché a me? Perché proprio io ricevo un tale onore? Io non lo so”.

Io credo che sia stato così perché Giovanni era il discepolo che Gesù amava. A chi altri dare una rivelazione straordinaria proprio su Gesù Cristo?

Giovanni, esiliato per il Vangelo e per la predicazione nell’isola di Patmos, era stato lui, incredulo e sorpreso, a ricevere questa meravigliosa rivelazione. 

Al v. 10 “fui rapito dallo Spirito nel giorno del Signore”.

Significa che mentre era in adorazione, fu totalmente preso dal controllo dello Spirito Santo e ricevette una rivelazione sovrannaturale. 

Al v. 11 leggiamo i destinatari; le sette chiese: Efeso, Smirne, Pergamo, Tiatiri, Sardi, Filadelfia e Laodicea. 

Queste sono vere e proprie assemblee locali. 

Ai vv. 12 e 13 vediamo che Giovanni scrive di sette candelabri d’oro (che sono le sette chiese descritte) e in mezzo a questi c’era Gesù, descritto avvolto in un’inesprimibile santità e gloria, il quale sta operando, purificando, esortando e riprendendo le chiese. 

Questo è quello che sta continuando a fare il Signore Gesù oggi nella sua chiesa. 

V. 16 anche leggendo non possiamo comprendere la gloria risplendente del Signore:

“dalla sua bocca usciva una spada a due tagli, affilata, e il suo volto era come il sole quando risplende in tutta la sua forza”.
Al v. 20 parla degli angeli delle sette chiese. Chi sono? Sono le guide delle chiese. 

Vorrei che faceste attenzione a quello che sto per dire.

A volte, guardando alcune chiese sembra che siano lasciate allo sbando. Sembra che non ci sia nulla di buono a cui pensare sul futuro di queste chiese. Ma non v’incoraggia questo pensiero? Cristo in persona sta operando in quelle chiese, in tutta la sua gloria, con tutta la sua sbalorditiva potenza. Non è consolante riflettere sulla cura diretta di Cristo nelle nostre vite? Come Gesù opera? Talvolta lo fa benedicendo, talvolta togliendo benedizioni. Altre volte lo fa esortando, altre volte riprendendo, consolando o giudicando. Una cosa è certa: Gesù oggi ha un ministero nelle chiese locali.

Perché può fare questo? Il v. 18 lo dice. Il nostro Signore è vivente perché nessuna forza ha potuto trattenerlo. La sua potenza è oggi all’opera nelle vite dei suoi figli. 

Era morto ma è in vita. È vivente e si occupa dei suoi, nel modo che è necessario perché le Chiese siano benedette e allo stesso tempo portino gloria al Suo nome.

Gesù Cristo, il vivente, sta ancora oggi operando nelle Chiese e lo farà sino al suo ritorno. 

Una nota: i nostri peccati non saranno qualcosa su cui chiuderà un occhio.

Guardate un attimo il v. 19. Questo è il versetto chiave per capire tutto il libro di Apocalisse. Infatti, è descritto lo schema con il quale Apocalisse è stato scritto.

“Scrivi dunque le cose che hai viste, quelle che sono, e quelle che devono avvenire in seguito”.

Questo è lo schema che seguiremo anche noi.

Fin qui abbiamo visto le cose che “hai viste”, cioè la prima rivelazione dell’angelo al capitolo 1.

I capitoli 2 e 3 mostrano “le cose che sono”.
Dal capitolo 4 alla fine del libro vedremo “le cose che devono avvenire”.

II. LE COSE CHE SONO (cap. 2-3)

Le “cose che sono” rappresentano il tempo presente nel quale anche noi oggi viviamo: è l’era della chiesa o della grazia. In questo tempo, abbiamo visto, Cristo Gesù ha un ministero, un’opera che sta portando avanti per presentare la sua sposa senza macchia e senza difetto.

Al capitolo due ha inizio questa serie di lettere alle sette chiese. Sono sette chiese realmente esistite in quelle città. I fatti e le parole scritte a queste sette chiese sono storicamente e geograficamente attinenti a quel tempo e a quei luoghi.

Ma c’è qualcosa in più. Esse sono anche chiese rappresentative di tutte le chiese di ogni tempo. Ognuna delle sette chiese rappresenta un tipo di chiesa anche oggi nel mondo. 

La cosa più interessante è questa: ognuna di esse ha ricevuto un messaggio diretto dal Signore.

· Prima Chiesa: EFESO. (2:1-7)
Guardiamo alla prima chiesa, Efeso. Come potremmo definirla? Come molte chiese moderne: è una Chiesa ortodossa ma fredda.

Al v. 4 troviamo uno dei rimproveri più tristi che una chiesa abbia mai dovuto ascoltare dal Signore Gesù:

“Ho questo contro di te: che hai abbandonato il tuo primo amore”.

“Efeso, tu non mi ami come devi; ti sei adeguata alla vita e ci sono alcune priorità prima di me. Hai perso il tuo primo amore”.

Al v. 5 c’è la soluzione. E Gesù fa sempre così, anche con noi. Dopo aver mostrato il peccato, dà anche la via di uscita. 

“Ricorda dove sei caduto, ravvediti, e compi le opere di prima”.
Dai versetti precedenti notiamo che la chiesa aveva mantenuto la sana dottrina e ciò le aveva permesso di smascherare i falsi insegnanti e i falsi apostoli che si celavano nella chiesa. Purtroppo la sana dottrina non era stata sufficiente per mantenere un cuore desideroso che, pian piano, era diventato freddo.
Miei cari, a poco serve avere una giusta dottrina se la verità non ha impatto sulle nostre vite e sul nostro amore per Dio.

Dalla Chiesa di Efeso impariamo che c’è un rischio per noi: avere una grande conoscenza e un cuore che non ama più Dio. Quello che impariamo su Dio diventa un’enciclopedia impolverata che non ha effetti sulla nostra volontà. E questo è veramente triste.

· Seconda Chiesa: SMIRNE. (2:8-11)
Amo questo tipo di chiesa. È la prima delle due chiese citate che non ha rimproveri da parte del Signore.

Come definirla?
È la chiesa che soffre la persecuzione.

Guardiamo il v. 10
“Non temere quello che avrai da soffrire: ecco il diavolo sta per cacciare alcuni di voi per mettervi alla prova e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita”.
Il Signore ha parole di coraggio per questa chiesa perché è sotto la persecuzione a motivo del Vangelo. Una chiesa che soffre non avrà bisogno di rimproveri, perché sarà sempre una chiesa pura, santa e attacca al Signore. 

Ci sono numerose chiese oggi come la chiesa di Smirne. C’è la chiesa della Corea, delle Maldive, dell’Iran, dell’Arabia Saudita, della Tunisia, dell’Eritrea. Lì ci sono cristiani che soffrono e muoiono, ma che hanno conservato una vita santa.

· Terza Chiesa: PERGAMO. (2:12-17)
Pergamo era una chiesa sposata con il mondo.

Al v. 16 leggiamo qualcosa di stupefacente:

Gesù dice: “Ravvediti, dunque, altrimenti tra poco verrò da te e combatterò contro di loro con la spada in bocca”.
È stupefacente perché Gesù avrebbe combattuto contro questa chiesa a causa della sua mondanità.

Una chiesa mondana è una disgrazia per la causa di Cristo. È una chiesa che non mostra nessun segno distintivo rispetto al mondo ma che sguazza in esso, lo serve, si rotola nel fango rovinando la testimonianza.

Io vedo questo grande pericolo nelle chiese Italiane oggi.

Sono sempre più i giovani che si perdono nel mondo, perché la Chiesa non si è distinta da esso.

Che dolore e che terribile sfida essere una chiesa che sta lottando contro il proprio Signore!

· Quarta Chiesa: TIATIRI. (2:18-29)
Tiatiri è la chiesa che tollera il peccato. 

Al v. 20 troviamo il rimprovero:

“… Ho questo contro di te: che tu tolleri Iezabel, quella donna che si dice profetessa e insegna e induce i miei servi a commettere fornicazioni e a mangiare carni sacrificate agli idoli”.

Sta dicendo: “Smettetela di tollerare tutto questo, voi non intervenite, voi non usate la disciplina con chi fa questo e allora lo farò io”.

Non è tanto di moda parlare di disciplina oggi. Ma senza di essa, senza una purificazione, la chiesa che tollera il peccato è una chiesa senza benedizioni.

Questo è ciò che impariamo per noi dalla Chiesa di Tiatiri: tollerare il peccato può condurci lontani dal Signore, ma non dalla Sua disciplina.

· Quinta Chiesa: SARDI. (3:1-13)
Guardate il 3:1:

“Tu hai fama di vivere ma sei morto”.

Sardi è una chiesa morta. 

È quella chiesa, come molte oggi, che nonostante ciò che vanta e afferma, nonostante dica di essere viva, in realtà è una chiesa in cui non è presente nessuna crescita, nessuno sviluppo, nessun frutto. E’ una chiesa nella quale non c’è vita! Potrebbe apparire come una chiesa con numerose attività e incontri, mille programmi ma è solo sterile legalismo che conduce inevitabilmente alla chiusura delle sue porte. 

Che realtà triste quella di conoscere chiese floride che, dopo anni, smettono di crescere e muoiono. Io ne ho conosciuta qualcuna. Lasciatemelo dire: è una delle cose più tristi che ho visto in tutta la mia vita.

Questa chiesa ci insegna a non valutare la vita solo sulla quantità, ma sulla qualità del rapporto con Gesù Cristo.

· Sesta Chiesa: FILADELFIA. (3:14-22)
V’informo immediatamente: è la mia chiesa preferita in tutta questa descrizione. 

Filadelfia è una chiesa fedele. 

È la chiesa che amo maggiormente (non perché si chiama come uno dei miei formaggi preferiti) perché non solo non ha rimproveri ma il Signore riserva ad essa promesse di benedizione e dichiarazioni d’ amore che riempiono il mio cuore.

v.8:

“pur avendo poca forza, hai serbato la mia parola e non hai rinnegato il mio nome”.
Era una chiesa che non aveva molto, non poteva vantare molte cose su cui appoggiarsi, ma questo non era decisivo. Viveva per una sola cosa: essere trovata fedele dal suo Signore.

Questo è ciò che il Signore cerca da noi: non capacità che non abbiamo, non forze oltre le nostre, non un carattere sovraumano ma fedeltà assoluta a Lui.

Il v. 9 è stupendo:

“… per riconoscere che io ti ho amato”.

Gesù ama di un amore particolare questa chiesa fedele.

Ed è per la formazione di questo tipo di chiesa che dobbiamo affaticarci. 

Partendo da dove? Dalla nostra fedeltà: a scuola, sul lavoro, in famiglia, nella nostra privacy.

Che bella Chiesa! Da questa chiesa impariamo che Il Signore ama di un amore particolare quei cristiani che Gli sono fedeli. Adoperati per essere riconosciuto tale da Lui.

· Settima Chiesa: LAODICEA. (3:14-22)
La chiesa di Laodicea era una chiesa apostata. In altre parole, era composta da soli non credenti; nessuno che ne faceva parte aveva la fede salvifica.

v. 15: 

“Non sei ne freddo né fervente” , e quindi? Che cosa afferma Gesù? 

“Io ti vomiterò dalla mia bocca”. 

Significa che Gesù la respingerà. Che tragedia una chiesa che non aveva capito nulla della salvezza. 

Più passa il tempo e più mi rendo conto che, in numerose chiese, ci sono molte persone che appaiono buone, sono impegnate nel sociale, hanno un linguaggio condito di santo “evangelichese” ma le cui vite non hanno nessuna potenza, non sono né fredde e neppure ferventi. Non hanno compreso il Vangelo; sono dei falsi credenti, dei falsi adoratori.

Il v. 18 ci mostra che quella chiesa aveva bisogno della salvezza che solo Gesù poteva darle.

Ed è veramente triste questo. 

La chiesa di Laudicea ci mostra che “non chiunque dice Signore, Signore, entrerà nel Regno dei cieli”.
Da Atti sino ad oggi sono questi i tipi di chiese che hanno segnato la storia.

Avete notato? Sono più quelle alle quali il Signore ha dato rimproveri rispetto a quelle alle quali ha dato elogi.

Ci sono state chiese fedeli e chiese che hanno perso il primo amore; ce ne sono state altre che ora non esistono più. La storia mostra tutto questo.

Ma oggi è il momento in cui tocca a noi segnare la storia, prima del ritorno del Signore, perché Egli è vicino.

Che tipo di chiesa è quella che tu hai contribuito a formare?

La nostra chiesa è fedele oppure sposata con il mondo, ortodossa ma fredda o attaccata a Dio? Il Signore conosce ogni chiesa e anche la nostra. La mia preghiera ed il mio desiderio è che la Chiesa di Sesto San Giovanni sia trovata fedele quando il Signore tornerà.

C’è un’ultima parola alla fine del capitolo tre, quale? È “chiese”. 

Non troverete più questo termine sino al capitolo 22 perché, dal capitolo 4, Giovanni cambia argomento. 

Cosa è successo tra il capitolo 3 ed il capitolo 4?

Quello che tutti noi stiamo aspettando: il rapimento della chiesa. 

Oh, sì, il rapimento di noi credenti che abbiamo messo la nostra fede in Cristo. Oh sì, la fine di una vita in questo mondo ingiusto e corrotto, per andare ad incontrare il Signore nell’aria. Oh, miei cari, il momento in cui entreremo nell’eterno riposo sta arrivando presto!
Il capitolo quattro ci porta alla terza fase dello schema di Apocalisse: le cose che devono venire.

III. LE COSE CHE DEVONO VENIRE (cap. 4 - 22)

È proprio questo che leggiamo al 4:1:

“Sali quassù e ti mostrerò le cose che devono avvenire in seguito”.

La scena si sposta quindi nel cielo e, secondo voi, cosa si farà nel cielo?

Si adora Dio. Il tema centrale del cielo è l’adorazione.

Infatti, il v. 2 apre con la descrizione di Dio.


“Subito fui rapito dallo Spirito”. Significa che Giovanni era sotto il completo  controllo dello Spirito Santo.

“Ed ecco un trono era posto nel cielo e sul trono c’era uno seduto”.

Chi era sul trono? Dio. È il trono di Dio, dal quale egli Regna dall’eternità. Guardate che descrizione viene fatta per rappresentare Dio. Non si può afferrare sino in fondo, perché Dio è talmente al di là di quello che possiamo comprendere, che non esistono linguaggi umani per descriverlo.

“Colui che stava seduto era simile nell’aspetto alla pietra di diaspro e di sardonico; e intorno al trono c’era un arcobaleno che, a vederlo era simile allo smeraldo”.

Diaspro e sardonico sono pietre dure. L’idea è che questo trono è stabile, è eterno, e lo smeraldo ci parla allegoricamente della fedeltà di Dio.

Che Dio incredibilmente meraviglioso abbiamo.

Subito dopo succede qualcosa: 

“Attorno al trono c’erano ventiquattro troni su cui stavano seduti ventiquattro anziani vestiti di vesti bianche e corone d’oro sul capo”.

Non vedo l’ora che questo momento arrivi nel cielo.

Quello che abbiamo letto descrive il momento in cui la chiesa verrà premiata, perché si parla di ricompensa, di corone d’oro, di vesti bianche e di troni.

Ogni fedeltà a Dio sarà ricompensata in qualche modo che qui è descritto.

Allora sperimenteremo quello che è scritto in Ebrei 6:10:

“Dio non è ingiusto da dimenticare l’opera vostra e l’amore che avete dimostrato per i santi”.
Dai versetti 5 a 8, abbiamo una continuazione della descrizione di ciò che c’è attorno al trono di Dio.

“Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni.”

Nella mia vita ho visto lampi e tuoni ma non credo di aver mai visto quello che vedrò in cielo.
“Davanti al trono c’erano sette lampade accese, che sono i sette spiriti di Dio”.
Poi, descrive il fatto che ci sono quattro angeli, descritti più in dettaglio, che stanno glorificando, esaltando la sua santità. Gli angeli stanno circondando il trono di Dio, lo servono e lo adorano.

v. 8

“Santo, santo, santo è il Signore, il Dio onnipotente, che era, che è e che viene”.

Gesù sta per venire. Apocalisse lo ripete continuamente. 

L’adorazione cresce. La visione del Dio che ricompensa, che è santo, porta ancora una volta tutto il cielo ad adorare il Signore, Dio Onnipotente.

v. 11
“Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza: perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà furono create ed esistono”.

È da pelle d’oca. Che visione immensa. In altre parole, la presenza e la visione di Dio, che per noi sono ineffabili, porta tutto il cielo ad un’adorazione perfetta. La sua santità, la sua immensa gloria, la sua divina bellezza, il suo potere nella creazione, la sua volontà sovrana, conducono tutti gli essere celesti e la chiesa redenta in cielo, qui rappresentata  dai ventiquattro anziani, a prostrarsi e ad adorare.

Gli angeli adorano, i santi adorano, la chiesa tutta adora. 

Sapete cos’è il cielo?

Il cielo è un posto dove tutti adorano Dio.

Dovremmo iniziare a pensare già ora a tutte queste cose per essere sin d’ora degli adoratori migliori.

Molte volte mi accorgo che durante l’adorazione molti credenti sono distratti e freddi. Perché? Perché conoscono così poco Dio da avere un’adorazione superficiale e fredda.

Al capitolo 5, noi redenti, scamperemo a qualcosa di terribile che sta per scatenarsi sulla terra.

Voglio supplicare qualcuno che non ha messo la propria fede in Cristo per essere salvato di riflettere seriamente, per scampare ai terribili giudizi che si scateneranno sulla terra.

Al capitolo 5, c’è un dramma: l’adorazione viene improvvisamente fermata.

Al v. 2 

“E vidi un angelo potente che gridava a gran voce: <Chi è degno di aprire il libro e di sciogliere i sigilli?>”.
Che cosa sarà mai questo libro? È il testamento di Dio nel quale sono scritti i suoi giudizi. 

È il testamento di Dio Padre che consegna la terra a Gesù Cristo per regnare mille anni.

Ai tempi dei romani un testamento doveva essere sigillato sette volte.

E notate, l’angelo domanda al cielo: “Chi è degno di aprire i libri e togliere i sigilli?”

Chi poteva avere il testamento di Dio sigillato? Nessuno in cielo, terra e sotto la terra ne era degno, fin quando, al v.5 il leone della tribù di Giuda, il discendente di Davide, colui che ha vinto, è stato trovato.

I versetti descrivono il vincitore con espressioni che mostrano tutta la sua potenza: sette corna, sette occhi, sette spiriti. Sette è il numero che rappresenta la pienezza, le corna rappresentano il potere e gli occhi la saggezza perfetta.

Al v. 7 inizia quello che doveva succedere.

Gesù prende il libro e sta per aprire i sigilli e, questa visione della sua pienezza e della sua dignità, causano la ripresa dell’adorazione in cielo. Tutti adorano l’agnello. Si adora, si adora e ancora si adora, perché sulla terra si stanno per scatenare i terribili giudizi; e l’agnello, che è stato immolato per gente, popoli lingue e nazioni, ne trarrà gloria.

V.9: 

Il cielo innalza un canto. 
“Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato per noi”.

Quando adoriamo il nostro Signore Gesù, dobbiamo accostarci a Lui con questo rispetto, con questa consapevolezza che Lui è degno.
Quando arriviamo al capitolo 6, il Signore inizia ad aprire i sette sigilli. 

È l’inizio della tribolazione. Ogni volta che un sigillo sarà aperto, qualcosa di sempre più terribile succederà sulla terra. 

Per intenderci l’ultimo sigillo è molto più spaventoso del sesto, che a suo volta è più drammatico del quinto, etc … etc …

1. PRIMO SIGILLO: FALSA PACE.

Il primo sigillo è una falsa pace.

6:1

“ … vidi e udii una delle quattro creature viventi che diceva con voce come di tuono: <Vieni>. Guardai e vidi un cavallo bianco. Colui che lo cavalcava aveva un arco; e gli fu data una corona, ed egli venne fuori da vincitore, e per vincere.”

Che cosa significa quello che abbiamo letto? Chi è l’uomo sul cavallo bianco?

Il fatto che abbia un arco ed una corona, che sia un vincitore, significa che Egli avrebbe dovuto fare uno guerra, ma non usa quelle armi. È un conquistatore di pace, ed è l’Anticristo.

Il termine usato da Giovanni per “corona”, non era quello per indicare la corona di un legittimo Re e, cioè, “diadema”, ma “stephanos”.

Non era un Re, ma un falso sovrano, un usurpatore.

Il periodo della tribolazione sulla terra inizierà con un falso Re, il cui nome è Anticristo, che porterà una falsa pace. È venuto per far guerra, ma per un periodo non userà le sue armi.

Infatti, poco dopo, le cose cambiano, perché l’Agnello apre il secondo sigillo.

2. SECONDO SIGILLO: GUERRA.

6:4

“ … E venne fuori un altro cavallo, rosso; e a colui che lo cavalcava fu dato di togliere la pace dalla terra affinché gli uomini si uccidessero gli uni gli altri, e gli fu data una grande spada.”

Qual è il secondo sigillo? La guerra. Le cose iniziano a cambiare. Quella pace che era nelle mani di un uomo armato sino ai denti, ora si è rotta. 

Il cavallo rosso rappresenta il sangue umano che sarà sparso a causa della guerra che gli uomini si faranno uccidendosi, mediante il potere che è stato dato all’anticristo di togliere la pace sulla terra.

Già oggi vediamo ai TG quanto terribili siano le immagini di guerra. In quel momento la terra vivrà dei momenti ancora più drammatici. 

Questo ci porta al terzo sigillo:

3. TERZO SIGILLO: CARESTIA.

6:5:


“… vidi un cavallo nero; e colui che lo cavalcava aveva una bilancia in mano. E udii come una voce in mezzo alle quattro creature viventi che diceva: < Una misura di frumento per un denaro e tre misure d’orzo per un denaro, ma non danneggiare né olio né vino>”.

Questa volta il cavallo è nero, ed il suo cavaliere viene per pesare. Un denaro era la paga per una giornata di lavoro. È scritto che i prezzi saliranno così tanto che, per potersi sfamare, le persone dovranno spendere tutto ciò che hanno; anzi, non avranno abbastanza denaro per nutrirsi, perché arriverà la carestia.

Ma non succederà nulla per olio e vino. Questi sono i cibi dei ricchi, e loro non avranno problemi a sfamarsi.

Abbiamo detto che la tribolazione parte con una falsa pace, che sarà seguita dalla guerra, che porterà alla carestia. E cosa succederà ora?

4. QUARTO SIGILLO: MORTE.

6:8:

“ … Vidi un cavallo giallastro; e colui che lo cavalcava si chiamava Morte e gli veniva dietro l’Ades. Fu loro dato potere sulla quarta parte della terra, per uccidere con la spada, con la fame, con la mortalità e con le belve della terra”.

Tutto quello che è successo, provocherà uno sterminio. La guerra, la fame, le bestie: ¼ della popolazione mondiale sarà uccisa.

Quanti siamo oggi nel mondo? Circa 7 miliardi di persone. Più di 1,5 miliardi di persone moriranno.

Tranquilli: noi che abbiamo messo la nostra fede oggi in Cristo, non passeremo per questo periodo. Ma che succederà a coloro che si convertiranno in quel periodo?

5. QUINTO SIGILLO: MARTIRI.

6:9:

“ … vidi sotto l’altare le anime di quelli che erano stati uccisi per la parola di Dio e per la testimonianza che gli avevano resa.”
Il quinto sigillo è lo sterminio di molti redenti di quel periodo, che ora sono in cielo davanti a Dio, davanti al trono, e pregano:

6:10:

“ … Fino a quando aspetterai, o Signore santo e veritiero, per fare giustizia e vendicare il nostro sangue su quelli che abitano sopra la terra”.
Sono vestiti di vesti bianche. Dio dice loro di aspettare perché il loro numero non è ancora completato. Lo sterminio non è ancora finito.

Vedete come questa escalation aumenti la propria atrocità?

E ora, dal cielo torniamo sulla terra, perché è stato aperto il sesto sigillo.
6. SESTO SIGILLO: TERREMOTO E CATACLISMI.

6:12:

“ … Si fece un gran terremoto”, ma non è tutto qui.
“il sole diventò nero come un sacco di crine, e la luna diventò tutta come sangue”.
È una cosa così difficile da immaginare. Ha dell’incredibile. Come si può pensare un mondo senza luce?

Poi succede altro. Dei cataclismi si abbattono sulla terra. Le stelle cadono, il cielo si ritira, le montagne franano e le Isole …scompaiono! Che momento terribile.

Sembra quasi che questi eventi siano di una portata straordinaria, perché tutti i Re ed i potenti della terra, raccolgono le persone di ogni strato sociale per mettersi in salvo dentro le spelonche delle montagne rimaste. Io penso a delle inondazioni. 

Ma la guerra che si facevano gli uomini? Sembra passare in secondo piano. I Re del tempo arriveranno a pensare che l’intera razza umana sia in pericolo. 

Gli uomini pur rendendosi conto che è l’agnello divino, in tutta la sua ira, a determinare ciò che sta accadendo, preferiscono morire che pentirsi. 

Dopo tutto quello che è successo, il Signore verrà dai cieli pieno di gloria, nella sua ira e vendetta.

Qui si chiude la gran tribolazione, ma non il racconto di Giovanni.

Infatti, Giovanni ha appena fatto un racconto generale di questo periodo. È come se fosse salito su un elicottero e avesse descritto ciò che vedeva. Ma ora, come ogni buon racconto dei fatti, scende di quota ed inizia ad osservare da vicino, va nel dettaglio, scende dall’elicottero e cammina. 

Ed ecco cosa succederà da qui in avanti: all’apertura del settimo sigillo, verranno suonate sette trombe, figura di giudizio e, al suonare della settima tromba, verranno rovesciate le sette coppe, anch’esse simbolo di castigo.

Per capire bene ciò che vedremo devo fare una premessa: non dobbiamo prendere questi accadimenti in senso cronologico e, cioè, riguardo ai sigilli, si va dal primo al settimo; riguardo alle trombe, si va dalla prima alla settima, così pure per le coppe.

Questi accadimenti, però, non sono differiti nel tempo. 

Come dicevo, sono sette giudizi, ma spiegati in maniera diversa, da qui in avanti più approfondita.

Le sette trombe raccontano con maggiori dettagli ciò che è successo con i sigilli; le coppe raccontano con ancora più dettagli tutto ciò che è stato raccontato con le trombe. 

Al capitolo 7, Giovanni è così sconvolto di ciò che ha visto, che il Signore gli dà una tregua.
Infatti, il capitolo 7 si focalizza sulle benedizioni e sulla protezione che, miracolosamente, alcune persone riceveranno da Dio e saranno risparmiate da questa ira e questo giudizio. 

Sono persone che saranno segnate con il sigillo di Dio e sono 144 mila ebrei, esattamente 12 mila per ogni tribù d’Israele, che saranno predicatori e testimonieranno al mondo intero dell’Agnello e della sua ira. 

Nel mezzo della settimana, cioè dopo 3,5 anni della tribolazione, ci sono già questi ebrei salvati, rendenti in Cristo Gesù, che non possono essere uccisi per la protezione di Dio. 

Perché dico questo? 

Guardate al v. 9.
“… vidi una folla immensa che nessuno poteva contare, proveniente da tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue, che stava in piedi davanti al trono e davanti all’agnello, vestiti di bianche vesti e con delle palme in mano”.
Chi sono queste persone? Sono il frutto dei 144 mila che testimonieranno di Gesù.

Riguardo ai 144 mila, vorrei soltanto portarvi a pensare quanto Dio è grande e sovrano.

Ci saranno esattamente 12 mila persone ebree salvate per ogni tribù, non una in più e non una in meno. Questo lo può operare solo Dio che è sovrano anche sulla salvezza.

Pensare ad Israele in questo modo è incredibile. 

Il capitolo prosegue e termina nella lode e nell’adorazione per l’Agnello. 

Ma, al capitolo 8, la tregua per Giovanni è ormai finita.

Quello che sta per succedere ha dell’incredibile e vi spiego perché.

Leggete 8:1:


“Quando l’agnello aprì il settimo sigillo, si fece silenzio nel cielo per circa mezz’ora”.

Vi rendete conto? Qual è il tema centrale del cielo? L’adorazione. In cielo c’è un’adorazione continua. Cosa si stava facendo in cielo sino a quel momento? Si stava adorando. Quando si apre il settimo sigillo, però, l’adorazione si è fermata per mezz’ora. 

Per mezz’ora esatta, il cielo è sconvolto; perché? 

Il motivo è che tutti sono consci dell’ira di Dio.
Le sette trombe che stanno per essere suonate, descrivono l’ira di Dio che sta per esplodere. 

PRIMA TROMBA: GIUDIZIO SULLA VEGETAZIONE

v. 7

“ il primo – angelo - suonò la tromba e grandine e fuoco, mescolati con sangue, furono scagliati sulla terra.  Un terzo degli alberi pure e ogni erba verde fu arsa”. 
C’è un giudizio sulla vegetazione. Un terzo delle piante del mondo sono distrutte. Questo giudizio sulla vegetazione è un giudizio sull’uomo perché viene a diminuire l’ossigeno. Altro che effetto serra.

SECONDA TROMBA: GIUDIZIO SUI MARI.

vv. 8-9:

“Un terzo del mare diventò sangue, un terzo delle creature viventi che erano nel mare morì e un terzo delle navi andò distrutto”.

Un terzo degli animali marini e delle navi saranno distrutte. Immagino i servizi della CNN e di SKY. Provate a pensare alla Buonamici del TG5, con il suo occhio storto, che legge la notizia.

Non le immagini dalla Libia, o dal Giappone che mostrano il mare inquinato dai liquidi della centrale nucleare fuori controllo o le barche di profughi che arrivano a Lampedusa ma giornalisti di tutto il mondo - un po’ dall’oriente, un po’ dall’occidente - mostreranno dagli elicotteri le chiazze rosse di sangue in mare e i pescatori o le navi militari che colano a picco. Faranno vedere i salvataggi degli equipaggi, e la causa che ha scatenato tutto questo.

Che cosa terribile! Spaventi, pianti e disperazione saranno all’ordine del giorno.

TERZA TROMBA: GIUDIZIO SULLE ACQUE DOLCI. 

Al v. 10 leggiamo che una stella cadrà dal cielo e, improvvisamente, un terzo delle acque dolci, diventerà velenosa.

Qualcuno aprirà il rubinetto, berrà l’acqua e morirà.

L’uomo vive grazie all’aria, all’acqua e al cibo ma ora l’ossigeno è poco, non si possono più mangiare i pesci, non è possibile più bere, perché un terzo dell’acqua è stato avvelenato.

Ma i disastri non sono terminati. Guardate alla quarta tromba.

QUARTA TROMBA: GIUDIZIO SUGLI ASTRI. 

v.12

“ … fu colpito un terzo del sole, della luna e delle stelle; un terzo della loro luce si spense e il chiarore del giorno, come quello della notte, diminuì di un terzo”.

Riassumendo: l’ossigeno è scarso, il cibo è scarso, l’acqua è scarsa e ora anche luce e calore sono insufficienti. Dio sta giudicando l’uomo togliendogli quanto necessario per vivere. 

Pensate che si sia toccato il fondo? Non è così.

A leggere il v. 13, questo non è nulla a confronto di quello che sta per avvenire sulla terra.

“Guardai, e udii un’aquila – che sarebbe un angelo – che volava in mezzo al cielo e diceva a gran voce: <Guai, guai, guai, agli abitanti della terra, a causa degli altri suoni di tromba che tre angeli stanno per far sonare>”.

“Guai, guai, guai”. La quinta tromba è il primo guai, la sesta il secondo e la settima il terzo.

QUINTA TROMBA: SATANA E IL SUO ESERCITO.
Capitolo 9.

v. 1

“ … io vidi un astro che era caduto sulla terra…” 

Chi è?
Lucifero. E a lui fu data la chiave del pozzo dell’abisso. Cos’è questo pozzo?

È qualcosa dentro cui Dio ha confinato alcuni demoni, con catene, sino a quel giorno.

In altri passi è scritto che Dio ha confinato in antri tenebrosi quei demoni. Ci sono oggi, quindi, demoni rinchiusi che verranno liberati da Satana nella tribolazione, al suono della quinta tromba.

Cosa succederà secondo voi? Sono stati lì, rinchiusi per secoli e secoli e, finalmente, possono essere liberi di mostrare tutta la loro malvagità.

Il v. 2 li descrive come un fumo così denso e smisurato che persino il sole e l’aria si oscureranno.

Il versetto ne parla come di cavallette; cosa vi ricordano? Una delle dieci piaghe. Questi demoni liberi di agire saranno come una piaga sulla terra.

Ora comprendete perché ciò che è accaduto sino a quel momento non è nulla a confronto? Ora è un guaio!

Si chiama tribolazione perché sarà un tempo terrificante.

Ci sono alcuni che pensano che il potere dei demoni sia illimitato, ma notate quanto Dio è sovrano; essi non potevano fare ciò che volevano. È stato loro concesso di tormentare non tutta la creazione, ma solo gli uomini che si ostinavano, nonostante tutto, a rifiutare di adorare Dio.

Al v. 5 vediamo una piccola frase: “Fu loro concesso”. 

Dio è sovrano; a Lui, anche loro, devono rendere conto. 

Non avevano potere sulla vita degli uomini. Sarebbe stato preferibile per gli uomini morire. Ma è in corso il giudizio di Dio e avrebbero vissuto tormentati per i seguenti 5 mesi. Forse una malattia, forse una piaga. 

Questi demoni, inoltre, vengono descritti come condottieri di un esercito; e chi era il loro Re?

v. 11:

“Il loro re era l’angelo dell’abisso il cui nome in ebraico è Abaddon e in greco Apollion”.

Che significa il distruttore…. Ecco il vero “Terminetor”, il diavolo in persona. 

Il v. 12 è un interludio.

“Il primo <guai> è passato; ecco, vengono ancora due <guai> dopo queste cose”. 

Pensi che il peggio sia passato? Non ancora, ci sono due guai, due trombe che stanno per essere suonate.

SESTA TROMBA: GUERRA.
I versetti che seguono ci dicono che ci sono angeli che sono stati legati al fiume Eufrate, i quali dalla creazione sono stati creati per un solo ed unico scopo: (v. 15) quello di essere pronti per quell’ora di quel mese, di quell’anno, per massacrare un terzo degli esseri umani.

v. 16: 

“Il numero dei soldati a cavallo era di duecento milioni e io udii il loro numero”

Sono demoni o persone sotto il dominio di satana questi duecento milioni di persone?

Io penso che sia un esercito, controllato da Satana, preparato per questa guerra.

Basti pensare che solo i cinesi, dai 18 ai 49 anni, che possono essere chiamati alle armi sono quasi 700 milioni; pensare che ci sia un esercito così numeroso non è fuori luogo.

Il v. 18 ci dice cosa farà questo esercito, armato di corazze, zolfo, fuoco che usciva dalla bocca; altri termini per descrivere armi moderne: distruggerà un terzo delle persone sulla terra.

Vedendo tutto questo giudizio, gustando l’ira dell’Agnello, sicuramente gli uomini si saranno ravveduti, vero?

Il v. 20 ci dice che non sarà così:

“Il resto degli uomini che non furono uccisi da questi flagelli, non si ravvidero dalle opere delle loro mani; non cessarono di adorare i demoni e gli idoli d’oro, d’argento, di rame, di pietra e di legno, che non possono né vedere, né udire, né camminare.

Non si ravvidero neppure dai loro omicidi, né dalle loro magie, né dalla loro fornicazione, né dai loro furti”.
Le persone non si pentiranno e malediranno Dio. 

Quello che succede nel capitolo 10 ha dell’incredibile.

Stiamo arrivando alla fine della tribolazione e Dio lascia un’altra tregua a Giovanni, dandogli una visione di Cristo. 

“La sua faccia era come il sole e i suoi piedi erano come colonne di fuoco. Egli aveva in mano un libretto aperto e posò il suo piede destro sul mare e il sinistro sulla terra; poi gridò a gran voce, come un leone ruggente; e quand’ebbe gridato, i sette tuoni fecero udire le loro voci”.

L’aspetto incredibile di questo capitolo lo troviamo al v.4.

Giovanni ha udito il suono di sette tuoni e stava per scrivere anche quello quando una voce l’ha fermato:

“Sigilla le cose che i sette tuoni hanno dette, non le scrivere”.

Come? Non era stato chiamato dal Dio a scrivere “le cose che hai viste, quelle che sono e quelle che devono avvenire”?

Qui, il Signore non vuole che scriva; fa un’eccezione. La domanda è: perché?

È detto a Giovanni: 

“Non scrivere di questo giudizio, perché è troppo terrificante, è troppo terribile. Non scriverlo”.

Quando arriviamo al capitolo undici, la settima tromba non è stata ancora suonata.

Prima del giudizio finale, questo capitolo ci parla ancora della grazia di Dio.

Vi ricordate che ho detto che a metà della tribolazione c’erano 144 mila Ebrei che erano si erano convertiti?

Ma se la Chiesa era stata rapita, come hanno fatto ad ascoltare il messaggio del Vangelo?

Al capitolo 11:3, troviamo la risposta:

“Io concederò ai miei due testimoni di profetizzare, ed essi profetizzeranno vestiti di sacco per milleduecentosessantagiorni”.

Chi sono i due testimoni? Non lo sappiamo con certezza. 

La cosa straordinaria è questa: non è mai successo nella storia che Dio non avesse neppure un profeta o testimone sulla terra. Questo non succederà neppure durante la tribolazione. 

Cosa succederà?

Nessuno potrà fermare la loro predicazione, per un potere sovrannaturale dato a loro da Dio.

Guardate il v. 6, essi fermeranno la caduta di pioggia, muteranno l’acqua in sangue e avranno il potere di far cadere sulla terra qualsiasi flagello.

Immagino i telegiornali. Ogni Tg si aprirà con le immagini di questi testimoni che profetizzeranno e, subito dopo, mostreranno le immagini di qualche parte del mondo in cui fanno vedere le piante che muoiono perché non piove, oppure il sangue nell’acqua. Il servizio successivo è in Europa: lì succede una cosa simile. 

Poi fanno vedere un servizio dagli Stati Uniti: sono le immagini dalle cascate del Niagara.

“Guardate, vedete lì in alto? Un terzo delle acque sono diventate sangue. Alcuni dicono che sono stati i servizi segreti, altri gli alieni. Passiamo ora la linea al Meteo”.

“Anche oggi sole su tutto il mondo. Nessuna nuvola, nessuna goccia”.

“Riprendiamo la linea dallo studio per raccontarvi della rivolta degli agricoltori, i cui raccolti sono perduti per assenza di acqua. Sentite le interviste raccolte”.

“È da un 50 anni che faccio questo lavoro e non ho mai visto niente di simile. Non è mai stato secco tutto questo tempo. La colpa è loro, di quei due che parlano del Messia, di Gesù. Devono smetterla”.

Mentre dicono questo, tutti quelli dietro all’intervistato iniziano a gridare: 

“Fuori, fuori, fuori, via quei due uomini”.

Tutto il mondo li odierà per le loro profezie e, infine, la Bestia (v. 7) farà guerra contro di loro e riuscirà ad ucciderli. 

I loro corpi verranno mostrati nella piazza principale di Gerusalemme, lì dove Gesù è stato crocifisso. 

Notate il v. 9:


“Gli uomini dei vari popoli e tribù e lingue e nazioni vedranno i loro cadaveri per tre giorni e mezzo e non lasceranno che siano posti in sepolcri”.

In che modo saranno visibili in tutto il mondo? Semplice: con la TV. Solo 80 anni fa non era possibile. Oggi è possibile! 

Il Signore è più vicino di quanto noi possiamo pensare. Solo 80 anni fa non esisteva la TV, e solo 20 anni fa non esisteva internet, you tube, etc…

Il v. 10 narra della contentezza, della gioia di tutti gli abitanti della terra, al punto tale che si manderanno dei regali.

Ma hanno fatto male i conti. 

Dopo 3 giorni e mezzo Dio li riporterà in vita e li farà ascendere al cielo.

Mentre questo accadrà, un terremoto tremendo si scatenerà a Gerusalemme e un decimo della città sarà rasa al suolo.

Poi, il momento più terribile è finalmente arrivato.

La settima tromba sta per squillare. L’Agnello viene in gloria con la sua ira e la sua vendetta per Regnare.

SETTIMA TROMBA: L’AGNELLO VIENE A REGNARE.
v. 15:

“Il regno del mondo è passato al nostro Signore e al suo Cristo ed egli regnerà nei secoli dei secoli”.
Quando la settima tromba suonerà, le profezie si realizzeranno, perché il regno del mondo passerà nelle mani di Cristo Sovrano. Che meraviglia!

Il capitolo 12 narra di qualcosa di terribile che verrà sulla terra. Satana e i suoi angeli non avranno più accesso al cielo e, perciò, la terra sarà infestata da demoni.

Che cosa terribile! Vi supplico di accettare la grazia di Dio, altrimenti quel tempo sarà terribile per voi. 

Ed è in quel momento che Satana tenterà di distruggere definitivamente Israele ma Dio, al v. 16, miracolosamente annienta ciò che Satana ha pensato. 

Il capitolo 13 ci dà altri dettagli e introduce l’Anticristo, che governerà il mondo. 

Guardate al v. 4 che cosa di terrificante viene detta di lui:

“Chi è simile alla bestia? E chi può combattere contro di lei?” E aggiunge: “E le fu data una bocca che proferiva parole arroganti e bestemmie. E le fu dato potere di agire per quarantadue mesi”.
Sono tre anni e mezzo, la seconda parte della Tribolazione. Bestemmierà Dio e tutto ciò che lo riguarda.

Il v. 7 sembra terribile:

“le fu pure dato di far guerra ai santi e di vincerli, di avere autorità sopra ogni tribù, popolo, lingua e nazione. L’adoreranno tutti gli abitanti della terra”.

Questo è tremendo. Vi rendete conto di che potere e che influenza avrà nel mondo intero?

Avrà tutti i grandi leader politici del mondo ai suoi piedi. 

Al v.11 si affaccia sulla scena il falso profeta. Il suo compito è quello di accendere i fari sulla bestia, l’ anticristo e farlo adorare.

Notate come al v. 13:

“Operava grandi prodigi sino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini. E seduceva gli abitanti della terra con i prodigi che le fu concesso di fare il presenza della bestia dicendo agli abitanti della terra che di erigere un’immagine della bestia che aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita”.
Questo è interessante. Ma se questo vi ha stupito, leggete subito dopo.

“Le fu concesso di dare uno spirito all’immagine della bestia affinché l’immagine potesse parlare e far uccidere tutti quelli che non adorassero l’immagine della bestia”.

Non so come ma, di certo, ci sarà una sorta di possessione demoniaca dell’idolo. 

La realtà stupefacente è che l’intera terra è letteralmente infestata da demoni che sono in controllo su ogni cosa. Addirittura possono far parlare un’immagine e fare in modo che tutto il mondo adori l’anticristo. In cielo si adora Cristo, l’Agnello, ma sulla terra si adora l’anticristo. 

Dai vv. 16 a 18 Giovanni ci racconta la visione, nella quale è detto che se una persona non ha un numero non potrà né comprare né vendere, non potrà operare nella società. Il numero è 666.

Questo numero rappresenta il numero dell’uomo. L’uomo fu creato il sesto giorno. Sette è il numero di Dio, della perfezione, e non importa quanto l’uomo lavori sodo, perché sarà sempre 666, imperfetto. 

666 è il numero del sistema umano. Senza questo numero, nessuno potrà operare in quella società e il numero dovrà essere o sul palmo della mano destra o sotto la fronte. 

Questo succede già per gli animali. Un chip è iniettato in loro per seguirli, per avere in qualsiasi momento tutti i dati che servono in caso di pericolo.

Avete una carta di credito o un bancomat? Potete comprare o vendere, con un codice, magari on – line.

Il problema con le carte di credito è che le puoi perdere, con tutti i problemi annessi. 

Ma non puoi perdere ciò che è dentro di te, come un chip iniettato. 

È implicito che un chip iniettato diventi anche un modo per controllare le persone da parte dell’anticristo. 

Al capitolo14, versetto 1, troviamo un’altra espressione di vittoria del Signore Gesù Cristo. Troviamo i 144 mila che sono in cielo e cosa si fa in cielo? Si adora.

I 144 mila stanno adorando e lodando. Cantano per cosa? Per la vittoria di Gesù Cristo. 

Infatti, da qui in avanti, inizia a stringersi l’inquadratura verso la battaglia finale di Harmagheddon.

Infatti, al v. 15, s’inizia a parlare del giudizio. Il Signore sta arrivando per giudicare. Questo è un altro modo di vedere ciò che è successo nella sesta tromba o nel sesto sigillo.

Il Signore viene con il suo terribile giudizio.

Dio fa sempre quello che dice. Non dobbiamo confondere la grazia con la tolleranza. Non dobbiamo approfittarne.

Il capitolo termina al v. 20 che riassume tutto questo:

“Il tino fu pigiato fuori della città e dal tino uscì tanto sangue che giungeva fino al morso dei cavalli, per una distesa di milleseicento stadi”.

Sono circa 300 Km, quasi quanto è lungo tutto Israele. Questo è il territorio che sarà bagnato dal sangue delle vittime. È un bagno di sangue. L’uva non resisterà quando l’onnipotente Dio verrà a schiacciarla sotto i suoi piedi, perché è arrivato il suo giudizio. 

Sta dicendo questo: “il mondo sarà giudicato”.

Infatti, dai versetti 9 a 12 viene descritto ciò che Dio diceva ai santi perseguitati: 

“State tranquilli, siate pazienti, perché Dio sta per giudicare, non dubitate”.

Se dovete essere uccisi, così bisogna che sia. 

v. 13: 

“beati i morti che da ora innanzi muoiono nel Signore”.
Perciò, non preoccupatevi, perché Dio sta per venire con il suo giudizio. 

Ora arriviamo al capitolo 15 e veniamo agli ultimi sette giudizi. 

Avete presente i fuochi d’artificio? Sparano, sparano, sparano e alla fine, dall’ultimo colpo vengono sparati una raffica di fuochi finali?

Ecco quello che sta per succedere in Apocalisse 15.

v. 1.

“Poi vidi nel cielo un altro segno grande e meraviglioso: sette angeli che recavano sette flagelli, gli ultimi, perché con essi si compie l’ira di Dio”.

Ecco, siamo arrivati alla fine, i nodi vengono al pettine. 

I versetti che seguono, dal 3 in poi, sono un’espressione di lode per la vittoria di Dio.

“Grandi e meravigliose sono le tue opere, o Signore, Dio onnipotente; giuste e veritiere sono le tue vie, o Re delle nazioni. Chi non temerà, o Signore, e chi non glorificherà il tuo nome?

Poiché tu solo sei santo; e tutte le nazioni verranno e adoreranno davanti a te”.

L’apostolo Paolo dice le stesse cose in un modo diverso. Lui afferma che ogni ginocchio si piegherà.

Ora Gesù è nei cieli dove ogni ginocchio si piega e ogni lingua confessa che Gesù Cristo è il Signore, ma, ahimè, qui sulla terra questo non sta succedendo.

Ma non sarà per sempre così.

Colui che è stato trafitto apparirà, non in forma di servo, non più per umiliarsi davanti agli uomini.

Egli verrà sulle nuvole come il Re dei re, il Signore dei signori.

Allora, in quel momento, ogni ginocchio si piegherà a Lui.

Quelli che l’hanno trafitto e ogni altro occhio lo vedranno, vedranno la sua gloria, la sua maestà, il suo splendore, la sua potenza e la sua santità.

Guardate quanto sarà tremendo il suo giudizio.

v. 8:

“E il tempio si riempì di fumo a causa della gloria di Dio e della sua potenza e nessuno poteva entrare nel tempio finché non fossero finiti i sette flagelli dei sette angeli.”

Questa è una cosa privata. Dio mette il fumo intorno al tempio e, al capitolo 16, la prima coppa dell’ira di Dio viene versata.

1° COPPA: ULCERA MALIGNA.

16:2:

“un’ulcera maligna e dolorosa colpì gli uomini che avevano il marchio della bestia e che adoravano la sua immagine”.

Una specie di lebbra, d’infezione, di cancro.

Immediatamente, senza che si fossero ripresi, si rovescia la seconda coppa.

2° COPPA: IL MARE DIVENTA SANGUE.

16:3

“l’angelo versò la sua coppa nel mare; esso divenne sangue”.

Perché Dio dà questo tipo di giudizio? Perché proprio il sangue?

Perché Dio è giusto e, in questo modo, ha vendicato il sangue dei martiri.

Qui c’è scritto che tutti gli esseri che erano nel mare morirono. Non più una terza parte, ma tutti gli animali marini. 

3° COPPA: TUTTE LE ACQUE DIVENTANO SANGUE.

v. 4:

“Poi il terzo angelo versò la sua coppa nei fiumi e nelle sorgenti; e le acque diventarono sangue”. 

A questo punto, non c’è nessuna goccia d’acqua sulla terra che non sia di colore rosso, che non sia sangue. 

Ogni uomo sarà chiamato “vampiro”. 

Il v. 6, dice che Dio aveva dato loro sangue da bere, perché era la sua punizione.

4° COPPA: SOLE COCENTE

vv. 8 – 9, vediamo che fu concesso al sole di bruciare gli uomini con il fuoco. 

Non esisteranno creme solari o occhiali da sole. Le persone quasi si scioglieranno al sole; soffriranno e moriranno ma, invece di pentirsi, bestemmieranno Dio per questo.

Non ho problemi a crederci. Non ci metto molta fede a farlo. Già ora, quando la giornata supera una certa temperatura, si sentono persone bestemmiare per il calore.

5° COPPA: TENEBRE.

Questa punizione è terribile. Dato che gli uomini hanno cominciato ad indurire con maggiore tenacia il proprio cuore, hanno continuato a bestemmiare, allora Dio inasprisce i suoi giudizi.

Il loro cuore è ancora più ottenebrato e Dio fa qualcosa di simile nel mondo: Al v. 10 notiamo che arrivano le tenebre totali sulla terra. Gli uomini si mordevano la lingua per il dolore. Perché?

Perché sarà tutto buio, non vedranno dove andranno e diventeranno nervosi, suscettibili; quasi impazziranno per questo.

Ma adesso, finalmente, gli uomini si pentiranno? No, affatto!

Ancora bestemmieranno contro Dio, se la prenderanno con lui per ciò che accadrà, invece di capire che ciò che accade è la diretta conseguenza della propria totale ribellione contro Dio.

6° COPPA: DEMONI.

v. 12: 

Il sesto angelo versa la coppa e le acque dell’Eufrate si asciugano (ricordate del sole prima cocente?), perché fosse preparata la via ai re che vengono dall’Oriente.

Ci saranno eserciti da Oriente pronti ad andare ad Harmagheddon per distruggere Israele. Saranno eserciti condotti da demoni, Satana, il falso profeta e l’Anticristo. 

Essi vanno per distruggere e vincere, ma guardate la stessa cosa dal punto di vista di Dio?

v. 14:

“Essi vanno dai re di tutta la terra per radunarli per la battaglia – di chi? - del gran giorno del Dio onnipotente”.

Essi dicono: “Andiamo a distruggerli, forza, muoviamo i nostri eserciti”.

Nello stesso tempo Dio dice: “Venite, questo è il mio giorno”. 

Si sta per compiere l’ultima battaglia ad Harmagheddon, in Israele. 

Sapete cosa ha detto Napoleone di quel luogo?

Secondo lui, tra tutti, quello è il posto migliore per combattere una battaglia.

Questa battaglia non è solo tra eserciti, ma è spirituale. 

Tre spiriti, simili a rane (sono demoni di una speciale natura – il fatto che vengano indicati come rane ci fa pensare che vengano da un posto pantanoso, melmoso) ci parlano di una falsa trinità: Falso profeta, Anticristo, Satana.

Gli eserciti pensano di conquistare il mondo lì, ma non sanno che è il giorno del grande Dio onnipotente. 

Ci sarà un massacro. Nel mezzo della battaglia, come un ladro all’improvviso che arriva quando nessuno se l’aspetta, arriverà Gesù.

v. 15 

“Ecco io vengo come un ladro”.

7 COPPA: CATACLISMI.

v. 17: 

Il capitolo termina con luci, fulmini, tuoni che si scagliano in una maniera inaudita sulla terra e, come se non bastasse, arriva il terremoto più violento e distruttore che si sia mai registrato dalla creazione sulla faccia della terra.

Questo terremoto, che forse coinciderà quando Gesù poserà il piede sul monte degli Ulivi, sarà terribile perché non sarà locale ma planetario.

vv. 19 -20 

“La grande città – Gerusalemme – si divise in tre parti e le città delle nazioni crollarono e Dio si ricordò di Babilonia la grande per darle la coppa del vino della sua ira ardente. – state molto attenti qui - Ogni isola scomparve e i monti non furono più trovati”.

Che cosa incredibile! Sicilia, Sardegna, Lampedusa, Cuba, Maldive non esisteranno più.

Sapete perché sarà così terribile? Perché tutte queste cose avverranno nello stesso momento: Fulmini, saette, terremoto, e, v.21, grandine i cui chicchi erano dei blocchi di ghiaccio.

Ma finalmente gli uomini si pentiranno, vero? 

No! Gli uomini bestemmieranno Dio, invece di pentirsi.

Quale sarà la religione durante il tempo della gran tribolazione?

Ci saranno religioni?

I Capitoli 17 e 18 rispondono a questa domanda. Sono molto importanti. 

Domanda: come è chiamata oggi la chiesa? Sposa.

Ma in quel periodo non ci sarà nessuna sposa, ci sarà una falsa chiesa e, perciò, la Bibbia la chiama com’è scritto nei vv. 1 e 2 del capitolo 17 e, cioè, prostituta.

“Vieni, ti farò vedere il giudizio che spetta alla grande prostituta che siede su molte acque. I Re della terra hanno fornicato con lei e gli abitanti della terra si sono ubriacati con il vino della sua prostituzione”.

Il vino della fornicazione religiosa è bevuto da tutti. L’anticristo, la falsa chiesa e il falso sistema religioso andranno insieme.

Cosa farà questa chiesa? Ha l’appoggio politico dell’Anticristo e, quindi, di tutte le nazioni, per perseguitare i credenti e, al v. 6, notiamo che la donna era ubriaca del sangue dei martiri. La falsa chiesa perseguiterà i credenti, che saranno uccisi.

Ma la fama di potere dell’anticristo lo spingeranno al punto tale che egli distruggerà anche la falsa chiesa, sua ex alleata.
v. 16:

“Le dieci corna – che sono dieci leader politici di un nuovo impero che si costituirà - che hai viste e la bestia odieranno la prostituta, la spoglieranno e la lasceranno nuda, ne mangeranno le carni e la consumeranno con il fuoco”.

Io sono tra quelli che pensano che questo avverrà quando l’Anticristo farà fare la statua a sua immagine e la farà adorare.

In quel momento non sarà possibile nessuna religione, ma solo l’adorazione verso l’anticristo. Chiunque rifiuterà di adorarlo sarà ucciso.

Capitolo 18.

Se il capitolo 17 rispondeva alla domanda: quale religione ci sarà durante la gran tribolazione, il capitolo 18 risponde ad un’altra domanda: Cosa accadrà all’economia?

Voi sapete quanto importante sia questa domanda per la gente, vero?

Tutti i TG aprono riportano indicazioni economiche: quanto è il PIL, la crescita.

Ad ognuno interessa se oggi è più ricco di ieri.

Così accadrà durante la gran tribolazione. Ma ci sarà più ricchezza o povertà?

v.2: “è caduta, è caduta Babilonia la grande”.
Babilonia, più che indicare una città – alcuni dicono Roma – indica il centro del potere economico mondiale; è il nome per indicare il sistema economico finale di quel tempo. 

“è diventata ricettacolo di demoni, covo di ogni spirito immondo, rifugio di ogni uccello impuro e abominevole”.
I demoni hanno preso dominio anche nel sistema economico e le nazioni sono ora amareggiate. 

Il v. 3 termina con la frase “i mercanti della terra si sono arricchiti con gli eccessi del suo lusso”.

Sembra che in una prima fase della gran tribolazione l’economia andrà così bene da far arricchire molti.

Ma proprio quando sembra andare tutto liscio, cosa accade?

Quegli uomini malvagi devono fare i conti con Dio. 

È sempre così. Gli uomini pensano di poterla fare franca, ma poi Dio dice basta.

v. 5: 

“perché i suoi peccati (di Babilonia) si sono accumulati fino al cielo e Dio si è ricordato delle sue iniquità”.

Quella ricchezza è frutto di peccati: disonestà, frodi, sfruttamento.

E allora il sistema economico mondiale andrà al collasso.

vv. 9-10: accade quello che solo pochi anni prima sarebbe stato impossibile credere.

“i re della terra, che fornicavano e vivevano in lascivie con lei, quando vedranno il fumo del suo incendio piangeranno e faranno cordoglio per lei” - e, direi, anche per se stessi. Hanno cavalcato l’onda e si sono riempiti d’oro - spaventati dai suoi tormenti se ne staranno lontani e diranno: “Ahi, Ahi! Babilonia la gran città, la potente città! Il tuo giudizio è venuto in un momento”!

A nessuno importerà più nulla di nessuno. Ognuno penserà a sopravvivere.

Infatti, subito dopo è scritto che i mercanti saranno disperati, perché ci sarà una crisi economica così devastante che non ci sarà neppure più un mercato di scambi.

Nessuno ha interesse a comprare oro, pietre preziose, mercanteggiare i tessuti, costruzioni. Non ci sarà più speculazione, edilizia o industria. Non ci sono risorse per fare nulla, persino, v. 13 “i corpi e le anime di uomini”.

Non ci saranno neppure i soldi per poter seppellire gli esseri umani!

Il v. 19 ci fa una fotografia della situazione:

“E si getteranno della polvere sul capo e grideranno, piangeranno e faranno cordoglio: – la tristezza, delusione e disperazione regneranno - <Ahi! Ahi! – dolore opprimente – La gran città nella quale tutti quelli che avevano navi in mare si erano arricchiti con la sua opulenza! In un attimo è stata ridotta a un deserto!” 

Sulla terra, da ormai tre anni e mezzo, non c’è che disperazione. Che triste momento per chi sarà su questa terra.

Ma non sarà così per coloro che saranno in cielo.
v. 20:

“Rallegrati, o cielo, per la sua rovina”.

In cielo si festeggia di gioia mentre in terra c’è disperazione ovunque. 

La tristezza sarà palpabile in ogni luogo.

v.22:

“In te non si udranno più le armonie degli arpisti né dei musicisti né flautisti né sonatori di tromba”.

Non ci sarà più la musica perché non interesserà più a nessuno. Non ci sarà più l’arte, perché non interesserà più nessuno.

v. 23: non ci si sposerà più, perché nessuno avrà interesse a farlo. La tristezza sarà il sentimento più forte, anche più dell’amore.

È la fine di ogni cosa. È l’epilogo.

Se la festa è finita sulla terra, al contrario, ora inizia in cielo.

Capitolo 19.

v. 1:

“Dopo queste cose, udii nel cielo una gran voce come di una folla immensa, che dice: < Alleluia>”!
Chi è che dice questo? Siamo noi con tutti i rendenti e gli esseri angelici. Che gran momento. Noi lì. Noi nella folla immensa. Questa è l’opera di Dio nella storia dell’umanità e noi ne facciamo parte.

C’è una gioia immensa in cielo:

v. 3: Alleluia … v. 4 Allelulia … v. 6 Alleluia.

C’è gioia immensa per quale motivo?

v. 6:

“Alleluia! Perché il Signore, nostro Dio, l’Onnipotente, ha stabilito il suo … REGNO”.
v.7: un momento leggendario.

“Rallegriamoci ed esultiamo e diamo a lui la gloria, perché … sono giunte le nozze dell’Agnello e la sua sposa si è preparata”.

Saremo per sempre con il nostro sposo e non saremo lì per essere valutati. Sarà un momento solo di gioia immensa.

v. 8: 

“Le è stato di vestirsi di lino fino, risplendente e puro; poiché il lino fino sono le opere giuste dei santi”.

Solo gioia, solo immensa gioia. Sarai vestito di quel servizio che fai qui, nella tua assemblea, o ad un campo, o di quella volta che hai testimoniato a qualcuno; sarai vestito di quell’aiuto che hai dato ad un fratello, di quella decisione buona che ti ha portato a servire fedelmente Dio.

Non è incoraggiante pensare come tutta la nostra fatica sarà ricompensata? Quello che abbiamo fatto per Cristo sarà visibile il giorno delle nozze.

E adesso stiamo per entrare nel Regno. 

v. 11 

“Poi vidi il cielo aperto, ed ecco apparire un cavallo bianco. Colui che lo cavalcava si chiama Fedele e Veritiero; perché giudica e combatte con giustizia”.

E’ Gesù, il Condottiero, che sta arrivando per la battaglia. Chi c’è con Lui? 

v. 14?
“Gli eserciti che sono nel cielo lo seguivano sopra cavalli bianchi, ed erano vestiti di lino fino bianco e puro”.

Siamo noi! Siamo noi!

Al settimo sigillo, al suono della settima tromba e al versamento della settima coppa, il Signore Gesù Cristo, il Messia, il condottiero, insedierà il suo Regno sulla terra, vincendo la battaglia finale ad Harmagheddon.

Lui viene in bianco, con un cavallo bianco, avvolto di gloria e noi verremo con Lui.

Al v. 12 portava un nome segreto. 

Quale nome? 

Ora ci viene svelato al v. 16.

“RE DEI RE E SIGNORE DEI SIGNORI”.

Che meraviglia. Chi è Lui? Il Re dei re. Chi è Lui? Il Signore dei Signori.

È questo il Dio che adoriamo e serviamo oggi. È Lui che preghiamo ogni mattina per chiedere sostegno. A Lui, che essendo il Re dei re e il Signore dei signori, può fare al di là di ciò che pensiamo o chiediamo. 

La sua sovranità sarà incontestabile e incontrastata.

Quando verrà, verrà e devasterà: Harmagheddon.

Il racconto della battaglia finale inizia al v. 17:

“Venite! Radunatevi per il gran banchetto di Dio”

Al v. 19 non ci sono più strategie, né comunicazioni. Inizia la battaglia.

“E vidi la bestia e i re della terra e i loro eserciti radunati per far guerra a colui che era sul cavallo e al suo esercito”.

Al v. 20, leggiamo che l’Anticristo e il falso profeta saranno sconfitti e gettati nello stagno ardente di fuoco e di zolfo, l’inferno!

L’esito della battaglia è al v. 21. Il nostro generale, davanti a noi redenti, vincerà la battaglia finale. 

Sai cosa succede al capitolo 20?

Dopo che Satana verrà legato per mille anni, al v. 4 vediamo una cosa meravigliosa.

Il Signore insedia il suo regno.

“Vidi dei troni”.

Perché sono lì?

I martiri della gran tribolazione torneranno in vita e regneranno con il Signore mille anni. 

Ma cosa succederà quando i mille anni saranno trascorsi?
v. 7

“Satana sarà sciolto e uscirà per sedurre le nazioni”.

Cosa tenterà di fare Satana, che ha perso una battaglia ed ora che, dopo mille anni, è sciolto dalla sua prigione?

Quello che ha fatto sin dal principio.

Vuole distruggere il Re, ma questo gli viene impedito. Un fuoco scende sulla terra e divora tutti i suoi alleati e Satana viene gettato all’inferno, lì dove sono il falso profeta e l’anticristo.

Cosa c’è scritto alla fine del v. 10?

“Saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli”.

Sarà un tormento eterno, senza sosta e senza fine.

Al v. 11 vediamo che tutti gli increduli della storia saranno davanti al Gran Trono Bianco di Dio per essere giudicati.

Chi ci sarà davanti al trono?

v. 12

“E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. I libri furono aperti”.

Tutti i morti, anche quelli annegati, saranno giudicati secondo le loro opere.

Certo, secondo le loro opere. Non hanno messo la loro fede in Dio e le loro opere li condanneranno. 

v. 15.

“E se qualcuno non fu trovato scritto nel libro della vita, fu gettato nello stagno di fuoco”.

Questo è l’inferno: l’eterno tormento, l’eterna dannazione, l’eterno allontanamento da Dio.

Dove sarai tu? Sarai tu tra questi?

È Oggi il giorno della salvezza. Davanti al trono sarà il momento del giudizio.

Cosa succederà dopo?

Capitolo 21.

v. 1 “Vidi nuovi cieli e nuova terra e il mare non c’era più”. 

Dio farà una nuova creazione, senza mare. Non riesco proprio ad immaginarla. Ma se questa creazione in cui sto vivendo è già così meravigliosa, allora non oso immaginare come sarà quella.

Al v. 2 vediamo che ci sarà la nuova Gerusalemme celeste. 

v. 3:

“Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro, essi saranno suoi popoli e Dio stesso sarà con loro e sarà il loro Dio. Egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non ci sarà più la morte, né cordoglio, né grido, né dolore, perché le cose di prima sono passate”.

Questo è quello che ha preparato per noi il nostro meraviglioso Dio. 

Questo è il paradiso: un luogo sulla terra e non in cielo, meraviglioso, senza dolore, senza morte, senza delusioni, senza stanchezza. 

Sarà un tempo eterno benedetto. 

Tutto il resto del capitolo descrive questa nuova creazione.

L’ultimo messaggio di Dio per tutti noi lo troviamo al capitolo 22.

C’è un primo messaggio per i credenti ed un secondo per i non credenti che sono seduti qui.

Per i credenti.

v. 7:

“Ecco, sto per venire.”

v. 10:

“il tempo è vicino”.
v. 12:

“Ecco sto per venire e con me avrò la ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere”.

Gesù sta per tornare. Non c’è nulla che deve ancora esser compiuto prima del suo ritorno.

Potrebbe essere veramente oggi. Gesù sta per tornare e avrà una ricompensa per noi.

Per i non credenti:

v. 17:

“E chi ode, dica: “Vieni”. Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda in dono dell’acqua della vita”.

Il nostro Dio è meraviglioso.  La Bibbia termina con un messaggio di grazia per te che, come tutti gli uomini senza Dio, si ostinano e rimangono nell’incredulità.

Prima che i terribili giudizi di Dio si scaglieranno sulla terra, io ti supplico, ti prego, t’invito fortemente a chiedere perdono dei tuoi peccati a Dio, a pentirti e a seguire Gesù, chiedendo a Lui di salvarti dall’inferno.

Dio è un Dio di grazia. Qualsiasi ostinatezza, qualsiasi peccato, Egli vuole perdonarlo e darti una pace immediata ed eterna.

Voglio concludere leggendo insieme a voi il versetto 20:

< Colui che attesta queste cose, dice: “Sì, vengo presto!”

Amen! Vieni, Signore Gesù.>
Credi in Lui, nel fatto che Lui ti può dare una vita abbondante ed eterna.

Così anche tu potrai dire, come finisce questo libro: VIENI, SIGNORE GESù!
Preghiamo.[image: image1.png]
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